
Arriva Walden,
il Festival
per tutti

A Bellosguardo
Comune di Cavriglia e 
FotoSintesi lab project 

dal 31 agosto al 2 settembre 
organizzano un grande 
appuntamento culturale 

con tanti ospiti tra i quali 
Carucci degli Ex Otago

e Omar Pedrini 
dei Timoria

La 
coltivazione 

dell’essere
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4 luglio, celebrazioni 
con i “Caduti di via Fani”
Il ricordo delle vittime degli eccidi 
nazifascisti, quest’anno ha abbracciato il 
70° dell’entrata in vigore della Costituzione 
ed il 40° della morte di Aldo Moro e 
dell’attentato terroristico in cui persero la 
vita gli agenti della sua scorta

La casa del futuro

Inaugurati gli 
impianti sportivi 
Gabriele D’Uva
A Santa Barbara gli 
ex “Campi Verdi” 
sono stati intitolati 
al giovane cavrigliese 
stroncato da una 
gravissima malattia a 
soli 16 anni

Grande festa per 
l ’inaugurazione della 
Biblioteca Comunale 
“Venturino Venturi”

In un mondo che sembra non saper 
più fare distinzioni tra l’umanità e 
la legalità, che non sa più ascoltare, 
che non cerca più di approfondire, si 
accende una piccola grande luce anche 
nel Valdarno, quella di “Walden, 
Arte tra i boschi”, un festival mu-
sicale, artistico e letterario che con 
l’Associazione FotoSintesi lab project 
abbiamo voluto, sostenuto e cercato 
con tutte le nostre forze per provare 
ad offrire un contributo critico alla 
comunità per una realtà sempre più 
difficile da comprendere. Tre giorni di 
musica, letteratura e arte in un luogo 
magico, il bosco dei circuiti ciclistici 
di Bellosguardo che rinasce nel segno 
dell’arte e della trasformazione della 
bellezza. Da quella terra di riporto, 
scavata alcuni decenni fa per estrarre 
lignite dal sottosuolo, rinasce tra gli 
alberi una tre giorni unica nel territo-
rio, che permetterà a giovani, famiglie 
e ad interessati di ogni età di capire 
e godere di un luogo magico, tramite 
attimi di letteratura,  musica, arte, 
riposo, riflessione e divertimento. Non 
è nato per caso, Walden. Ha un senso 
preciso se collegato alla realizzazione 
di un luogo vero, civilmente sacro, 
come la nuova biblioteca di Cavriglia, 
inaugurata il 30 giugno, in una re-
altà fatta da troppi “non luoghi”, di 
vite digitali virtuali e condannanti 
ad una sociopatia dilagante. Ha un 
senso perché come Amministrazione 
comunale vogliamo offrire luoghi e 
momenti per pensare, per riflettere, 
per discutere. Stiamo tracciando una 
nuova mappa sulla carta del futuro 
di questa comunità: è quella che porta 
alla coltivazione dell’essere. Seguiteci, 
non ve ne pentirete.  

L’EDITORIALE

R
eg

ist
ra

zi
on

e T
rib

un
al

e d
i A

re
zz

o n
° 2

 d
el 

17
/0

2/
19

71
 - 

D
ire

tto
re

 R
esp

on
sa

bi
le:

 E
nz

o B
ro

gi
 - 

Pr
og

ett
o G

ra
fic

o e
 im

pa
gi

na
zi

on
e: 

Se
tto

re
8 

Sr
l



32

vita comunale Periodico di informazione dell ’Amministrazione Pubblica di Cavriglia Anno 47 \ n.2 \ Agosto 2018

Dopo una lunga attesa 
la nuova Biblioteca 
Comunale “Ven-
turino Venturi” ha 

aperto le porte alla comunità. Tan-
ti i cittadini che hanno partecipato 
all’inaugurazione della struttura 
adesso attiva nei locali dell’ex ana-
grafe adiacenti al Comune. Quello 
della biblioteca è un progetto che 
parte da lontano, dai primi inter-
venti nei locali realizzati grazie al 
contributo dei cittadini volontari, e 
portato avanti con impegno anche 
dai tanti ragazzi che nel corso degli 
ultimi anni hanno svolto il Servizio 
Civile al Comune di Cavriglia. Pro-
prio ai giovani è dedicata la nuova 
biblioteca, un luogo che le nuove 
generazioni dovranno vivere come 
un’opportunità per uscire dagli spazi 
virtuali e per essere finalmente pro-
tagonisti attivi anche nel loro tem-
po libero. La Biblioteca Comunale 
“Venturino Venturi” infatti, sarà un 
luogo di studio per gli studenti su-
periori e universitari e uno spazio 
di aggregazione e socializzazione 
dove i ragazzi potranno svolgere 
molteplici attività di tipo culturale, 
formativo, sociale e ricreativo che 

i giovani della nostra comunità ri-
vendicavano da tempo. Nell’anno 
del centesimo anniversario della sua 
nascita la struttura è stata dedicata a 
“Venturino Venturi”, artista che ha 
saputo lasciare un segno indelebile 
anche nel nostro territorio non solo 
con il Murales di Castelnuovo dei 
Sabbioni. “In questi giorni ho visto 
tante persone, soprattutto giovani, se-
dute sui banchi della nuova biblioteca. 
Per studiare, per leggere o semplice-
mente per trascorrere il proprio tempo 
libero. È questa la ricompensa miglio-
re dell ’impegno che abbiamo profuso 
negli ultimi mesi per consegnare la 
struttura alla nostra comunità. Da 
troppo tempo mancava una biblioteca 
– ha affermato il Sindaco Leonar-
do Degl’Innocenti o Sanni –, non 
solo come spazio fisico, ma come luogo 
dell ’anima. 
All’ingresso della biblioteca, grazie 
ad Antonella Iacopozzi, sono stati 
disegnati i volti di alcuni personaggi 
celebri ( John Lennon, Nelson man-
dela e Alda Merini) associati ad una 
loro frase celebre affinché possa 
essere un monito per le nuove ge-
nerazioni 

Eventi culturali aperti alla cittadinanza

La comunità abbraccia
il “luogo dell’anima”

Battendo in finale 7 a 3 il Vac-
chereccia, Castelnuovo si è 
confermato campione del 

“Torneo di calcio a 5 delle Frazio-
ni del Comune di Cavriglia”. Nata 
su iniziativa della Società Sportiva 
ASD Meleto 2014, in collaborazio-
ne con il Comune di Cavriglia ed il 
CSI (Centro Sportivo Italiano), la 
manifestazione ha riunito presso il 
Campo di Calcio a 5 di Meleto tut-
te le società sportive calcistiche del 
territorio che durante l’anno han-
no lavorato nei propri impianti per 
prendere parte a campionati amato-
riali e/o Fgic. Il torneo organizzato 
a Meleto, anche in questa seconda 
edizione, durante ogni serata ha vi-
sto una grandissima partecipazione 
di pubblico. Un’ulteriore conferma 
di come lo sport possa essere effica-
ce veicolo di socializzazione e aggre-
gazione soprattutto per le giovani 

generazioni. Sono molto numerosi 
infatti i giovani dai sedici anni in 
su che militano nelle tante squadre 
presenti nel Comune di Cavriglia. 
La finalissima ha visto affrontar-
si Castelnuovo e Vacchereccia e la 
partita si è conclusa con il risulta-
to di 7 – 3. Nella finale per il terzo 
posto il Meleto ha battuto il Neri, 
sono stati inoltre premiati Tinalli 
Gianmarco (Meleto) come miglior 
portiere e Edoardo Bighellini (Ca-
stelnuovo) come capocannoniere 
Tabellino finale
Castelnuovo – Vacchereccia 7 a 3
CASTELNUOVO: Baldi M, Bighellini, 
Crini, Ciolli, Grigioni, Bartolozzi, Bianco, 
Lanzi, Righeschi, Massi, Mugnai, Baldi. G. 
VACCHERECCIA: Forni, 
Ceccarelli, Viespoli, Pittorino, Palomba, 
Kapllanaj K, Kapllanaj B, Biagi, 
Ghiani, Aliaj, Malerba, Manzuoli.  
Reti: 5 Bighellini, Lanzi, Massi (C), 
Viespoli, Aliaj, Kapllanaj B (V)

La struttura appena inau-
gurata in Viale Principe di 
Piemonte, riunisce l’intero 

patrimonio librario del Comu-
ne di Cavriglia. Nei mesi scorsi 
infatti, grazie in particolar modo 
all’impegno dei ragazzi del Ser-
vizio Civile guidati da Federica 
Baldini, è stata completata l’archi-
viazione digitale di tutti i volumi 
presenti negli archivi comunali e 
nei plessi scolastici di Cavriglia e 
Castelnuovo dei Sabbioni. I libri 
sono suddivisi in varie sedi: alcu-
ni sono stati collocati negli scaffali 
della nuova Biblioteca Comunale, 
altri sono rimasti nei plessi scola-
stici.  L’archiviazione appena con-
clusa consente agli utenti, presso 
il front office della biblioteca, di 
verificare in maniera rapida ed ef-
ficace la disponibilità del volume 
desiderato non solo nell’archivio 
cavrigliese ma anche in tutte le 
biblioteche della Rete Documen-
taria Aretina  

Se all’Amministrazione 
Comunale spettava il 
compito della realizza-
zione e di organizzare le 

modalità di gestione della nuova 
biblioteca, ai cavrigliesi spetta 
adesso quello di renderla viva e 
operativa. Il Comune di Cavriglia 
per questo si è fatto promotore 
della costituzione di un’associa-
zione che fosse espressione della 
cittadinanza e che coinvolgesse 
la nostra comunità. È nata così 
l’associazione “Amici della Bi-
blioteca” che per farsi conoscere e 
per avvicinare sempre più persone 
al nuovo progetto ha promosso 
un serie di eventi culturali che 
avranno come fulcro ovviamente 
la struttura intitolata a Venturino 
Venturi. Un programma che ha 
preso il via sabato 28 luglio con 

“La luna e i falò”. Si è trattato di 
un percorso narrativo sui monti 
al confine tra Valdarno e Chian-
ti, una camminata letteraria che 
si è chiusa tra musica e letture al 
chiaro di luna al castello di Mon-
tedomenici, sito archeologico di 
grande interesse nonché uno dei 
luoghi più suggestivi dell’intero 
territorio valdarnese. L’iniziativa 
è stata promossa dall’associazione 
in sinergia con l’Amministrazione 
Comunale e Conkarma 

4 agosto ore 18
Presentazione libro
DAVIDE ASTORI, 
CI SONO STORIE CHE...
di Mario Lancisi e Marcello Mancini

5 agosto ore 18
Presentazione libro
NEL PIU’ BEL SOGNO
di Marco Vichi

7 agosto ore 18
Presentazione libro
GLI EROI DI VIA FANI
di Filippo Boni

8 settembre ore 18
Progetto 
NATI PER LEGGERE
a cura dell’omonima asso-
ciazione gruppo Valdarno

22 settembre ore 18
Presentazione libro
UNA FATTORIA 
PARTICOLARE
a cura di “Ottavo Giorno”
con i disegni delle classi 2A/2B a.s. 
17/18 Scuola Primaria di Cavriglia

6 ottobre ore 18
Presentazione libro
DALLA PERIFERIA 
DEL GIORNO
di Cristina Fineschi

20 ottobre ore 18
A LEZIONE DI 
GIORNALISMO
con il giornalista Giammarco 
Sicuro del TG2

3 novembre ore 17
Varchi Comics presenta 
la graphic novel
VARCHI DI GUERRA

17 novembre ore 17
Presentazione libro
LA CASA 
DEL FUOCO
di Paola Brembilla

1 dicembre ore 17
Presentazione libro
IL MUSEO. 
PAGINE DA UNA 
STAGIONE 
AGLI UFFIZI
di Antonio Natali, ex direttore 
della galleria fiorentina

15 dicembre ore 17
Varchi Comics presenta 
la graphic novel
PADRI, FIGLI E SPIRITI 
DI ANTONIO CANOVA

Un’area sportiva riqualificata e restituita alla 
comunità, dove i giovani potranno crescere 
e divertirsi nel ricordo di un ragazzo che ci 
ha lasciato troppo in fretta. Sono stati inau-

gurati a Santa Barbara in Via Ciarpaglini gli impianti 
sportivi “Gabriele D’Uva”.
L’intervento agli ex “Campi Verdi”, per una spesa com-
plessiva di circa 100mila euro, ha visto un completo ri-
facimento della struttura. Nei due campi di cacio a 5 e 
tennis è stato steso un nuovo manto in erba sintetica, 
sono state recuperate le recinzioni e sono stati riqualifi-
cati gli spogliatoi, dove tra l’altro è stato realizzato anche 
un bagno per disabili.
L’Amministrazione Comunale ha deciso di intitolare 
i nuovi impianti a Gabriele D’Uva, il giovane di Santa 
Barbara stroncato da una malattia incurabile a soli 16 
anni nell’ottobre del 2016. Gabriele era un ragazzo so-
lare e determinato, che sapeva farsi apprezzare da adulti 
e coetanei. Ha frequentato l’Istituto Tecnico Economico 
Severi di San Giovanni Valdarno ed aveva una grande 
passione per sport ed il calcio. I primi calci al pallone da 
bambino nel settore giovanile della Sangiovannese, poi 
il passaggio all’Aquila 1902 Montevarchi, società in cui 
militava al momento della tragica scomparsa. Proprio in 
occasione di una partita ufficiale con la maglia rossoblu 
accusò un malore. Da lì ebbe inizio una lunga battaglia. 
Gabriele ha lottato con la forza di un leone, andando 
anche oltre i suoi limiti. Purtroppo però la malattia ha 
avuto la meglio.
Qualche mese dopo la morte, a febbraio 2017, i geni-
tori e gli amici hanno fondato l’Associazione “Gabriele 
D’Uva” per cercare di dare un sostegno concreto a chi sta 

combattendo la stessa battaglia di Gabriele. Oltre a pro-
muovere iniziative benefiche con incasso devoluto alle 
lotta contro il cancro, l’associazione ha raggiunto molti 
altri importanti obiettivi come la consegna di un defi-
brillatore all’Istituto Severi e l’istituzione di una borsa 
di studio in memoria del ragazzo deceduto il 16 ottobre 
del 2016. Alla cerimonia di intitolazione hanno parteci-
pato, oltre al Sindaco Leonardo Degl’Innocenti o Sanni, 
i genitori di Gabriele Sonia e Francesco, l’Associazione 
Gabriele D’Uva e i rappresentanti delle società Aquila 
1902 Montevarchi e Sangiovannese.
Nello stesso giorno dell’inaugurazione ha preso il via il 
“Memorial Gabriele D’Uva”, torneo di calcio a 5 orga-
nizzato dai giovani della frazione i quali hanno deciso di 
destinare i proventi delle iscrizioni al torneo all’acquisto 
di un defibrillatore installato nei giorni scorsi presso 
gli impianti di via Ciarpaglini. Le spese necessarie per 
dotare gli ex Campi Verdi dell’apparecchio in grado di 
salvare vite umane sono state sostenute grazie anche alle 
somme raccolte in occasione di un pranzo di solidarietà 
promosso durante “Santa Barbara in Festa”. 

A poche settimane dalle 
inaugurazioni del campo 
“Davide Astori” di Ca-

vriglia capoluogo e degli impianti 
sportivi “Gabriele D’Uva” di Santa 
Barbara, sono state consegnate alla 
comunità altre due importanti opere 
pubbliche.
Partendo dalla ciclabile San Cipriano 
Cetinale si tratta di un intervento dal 
valore complessivo stimato intorno ai 
230mila euro inserito nel più ampio 
progetto, promosso nel corso degli 
anni dalle varie Amministrazioni 
Comunali che si sono succedute a 
Cavriglia, che mira a collegare le 
frazioni cavrigliesi situate lungo la 

ex Strada Provinciale delle Miniere 
al fondovalle valdarnese attraverso 
percorsi ciclo pedonali. I lavori 
hanno visto anche il rifacimento del 

marciapiede nell’intero tratto inte-
ressato dalle opere.
Per quanto riguarda invece la 
Clubhouse del Minigolf di San 

Cipriano i lavori (importo comples-
sivo intorno ai 60mila euro) hanno 
interessato il luogo di ristoro con 
vista su entrambi i campi che nel 
corso degli anni è divenuto anche 
punto di ritrovo per tanti giovani. 
Gli interventi hanno visto prin-
cipalmente l’ampliamento dell’e-
dificio. Realizzati un locale per la 
preparazione a servizio del bar e un 
magazzino che hanno restituito al 
locale ufficio sala riunioni la propria 
funzione originaria. Inoltre è stato 
realizzato un bagno per disabili con 
accesso diretto dall’esterno.
Quest’ultima opera si inserisce nel 
contesto di un impianto sportivo 
d’eccellenza che, dopo l’edizione 

2015, tra il 21 ed il 22 luglio ha 
ospitato i Campionati Italiani di 
Minigolf.
L’impianto comunale, realizzato 
in sinergia con l’A.S.D. Minigolf 
Valdarno e inaugurato nel 2006, 
si trova immerso nel verde ed è 
composto da 2 campi omologati 
di 18 buche ciascun: uno, quello di 
Minigolf, è aperto al pubblico men-
tre l’altro, specialità Miniaturgolf, 
è riservato agli agonisti per gare e 
allenamenti. Una scelta, quella della 
Federazione Italiana Golf su pista, 
rappresenta anche un premio per 
la grande attenzione allo sport e le 
strutture sportive fin qui mostrata 
dall’Amministrazione Comunale 

Uniti nel ricordo di Gabriele 
D’Uva, taglio del nastro per i 
nuovi impianti sportivi

Strutture sportive, Cavriglia 
sempre più all’avanguardia 

A Santa Barbara in via Ciarpaglini sono stati inaugurati gli impianti intitolati 
al giovane cavrigliese stroncato da una gravissima malattia a soli sedici anni. 

Sabato 21 luglio inaugurate la ciclabile San Cipriano Cetinale e la Clubhouse del Minigolf. 
Lo sport si conferma al centro dell ’azione di governo dell ’Amministrazione Comunale che sta 
portando avanti un piano di investimenti sugli impianti sportivi da oltre 4 milioni di euro 

LAVORI PUBBLICI

Torneo di calcio a 5 delle 
frazioni, Castelnuovo si 
conferma campione

Orari di apertura 
e servizi offerti

SPORT

EVENTI E CULTURA

LAVORI PUBBLICI

Tanta gente ha partecipato al taglio del nastro della struttura realizzata nei locali dell ’ex anagrafe 
adiacenti al Municipio. La biblioteca è un luogo che i giovani dovranno vivere come un’opportunità.

L’associazione “Amici della Biblioteca” ha promosso una serie di iniziative tra luglio e dicembre

Giorni e orari di apertura
lunedì X 15-19

martedì 9-13 15-19

mercoledì 9-13 X

giovedì 9-13 15-19

venerdì X 15-19

sabato 9-13 X

domenica X X

Per informazioni e per sottoscrivere la tua 
tessera potete contattare la biblioteca negli 
orari appena indicati al numero 055 9166652 
oppure inviando una mail all ’indirizzo 
biblioteca@comune.cavriglia.ar.it

LA BIBLIOTECA COMUNALE VENTURINO VENTURI
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I rappresentanti della Giunta 
Comunale hanno individuato sei 
profili di cittadini cavrigliesi che, 
nei rispettivi ambiti di apparte-
nenza, si sono indiscutibilmente 
distinti per impegno ed operosità 
nel corso della loro esperienza 
umana e professionale. Questi i 
vincitori e le relative motivazioni.
STEFANO STAGI
Per essersi profuso con impegno 
e passione nel corso degli anni 
nel campo della medicina e della 
ricerca e per aver operato in prima 
persona in Africa per dare un so-
stegno ed una speranza ai bambini 
più sfortunati. 
ALBERTO AGNOLUCCI
Presidente del Centro Sociale Filo 
D’Argento, per il suo profondo 
impegno nel tessuto associativo 
del Comune di Cavriglia in tanti 
diversi campi: il sociale, la cultura, 
il volontariato.

ANDREA TAVOLETTA
Per aver onorato la nostra comu-
nità e per aver coronato una car-
riera irripetibile diventando cam-
pione mondiale di Kickboxing. 
GIROLAMO CALCARA
Per la sua attenzione e sensibilità 
alla storia, alla memoria e alla pace 
di questa terra.
SERGIO PASSEROTTI
Per aver dedicato la propria vita al 
volontariato della nostra comunità, 
in particolare alla Misericordia di 
Cavriglia di cui è stato uno dei 
padri fondatori.
RENATO SALUSTI
Per aver operato per tanti anni nel 
campo del volontariato della no-
stra comunità, in particolare nella 
sezione di Cavriglia del Calcit 
Valdarno che recentemente ha fe-
steggiato i venticinque di attività. 

EVENTI

La consegna dei riconoscimenti 
“Cittadino dell’anno 2018”

Nei giorni più impor-
tanti per la nostra 
comunità, l’Ammini-
strazione Comunale 

ha deciso di legare il ricordo delle 
vittime degli eccidi del luglio 1944 
alle celebrazioni del 70esimo anni-
versario dell’entrata in vigore della 
Costituzione e al 40esimo anniver-
sario della strage terroristica di Via 
Fani. Se i maschi civili innocenti uc-
cisi dalle truppe nazifasciste nell’e-
state del ‘44 offrirono la loro vita per 
contribuire alla nascita del nostro 
libero presente democratico, non 
possiamo dimenticare chi invece 
quella libertà l’ha difesa negli anni 
successivi, dimostrando quel senso 
di appartenenza alle Istituzioni che 
in molti sembrano aver smarrito. 
Tra queste, per prime, ci sono le nu-
merose vittime cadute per difendere 
lo Stato durante i terribili anni del 
terrorismo in Italia. Tra loro, a 40 
anni dalla sua morte, non possiamo 
dimenticare proprio il Presidente 
della Democrazia Cristiana Aldo 
Moro, padre costituente, ucciso il 9 
maggio 1978 dalle Brigate Rosse, 
ed anche gli uomini della sua scorta 
trucidati a Roma, in via Fani, sem-
pre dalle Brigate Rosse, il 16 marzo 
del 1978. La presenza a Cavriglia 

dei loro più stretti familiari, venuti 
appositamente dalla Puglia, dalla 
Campania, dal Molise e dal Lazio, 
è stata motivo di profonda riflessio-
ne. La difesa dei nobili valori della 
Carta Costituzionale, base fondante 
della nostra democrazia, è passata 
soprattutto da cittadini come Oreste 
Leonardi, Domenico Ricci, France-
sco Zizzi, Giulio Rivera e Raffaele 
Iozzino. Se le nostre vittime del 4 
luglio 1944 hanno contribuito a far 
scrivere quella Costituzione, furono 
loro, quarant’anni dopo, a difender-
la, morendo. Ed è così che nel po-
meriggio di mercoledì 4 luglio, in 
memoria degli agenti della scorta di 
Aldo Moro uccisi nell’agguato ter-
roristico del 16 marzo 1978, l’area 
verde posta a Cavriglia capoluogo 
nei pressi di via Aldo Moro è sta-
ta intitolata ai “Caduti di via Fani”. 
Alla cerimonia, come alle celebra-
zioni solenni degli Eccidi tenutesi 
all’Auditorium del Museo MINE, 
erano presenti i familiari degli uo-
mini della scorta dello storico leader 
della Democrazia Cristiana.
La giornata del 4 luglio in cui la 
comunità cavrigliese ha ricordato le 
192 vittime degli Eccidi Nazifascisti 
perpetrati nelle cinque frazioni di 
Cavriglia, Castelnuovo, Meleto, 
San Martino, Massa e Le Matole è 

iniziata con la Santa Messa presso il 
monumento ai caduti di Meleto. Poi 
alle 11 la Messa Solenne, celebrata 
dal Vescovo di Fiesole Monsignor 
Mario Meini, si è tenuta nell’Au-
ditorium del Museo Mine, a 42 
anni di distanza (16 maggio 1976) 

dell’ultima celebrazione religiosa 
officiata in quella che fu la chiesa 
di Castelnuovo vecchio. Dopo gli 
interventi istituzionali, aperti dal 
Sindaco Leonardo Degli Innocenti 
o Sanni, i presenti hanno potuto 
ascoltare anche Elena Vieru, Simona 

Meacci e Federico Collini, i giovani 
cavrigliesi che hanno raccontato 
il loro ricordo del “Viaggio della 
Memoria” negli ex campi di stermi-
nio di Repubblica Ceca, Germania 
e Polonia. A seguire il testimone 
dell’Eccidio di Castelnuovo Emilio 
Polverini che ha letto un breve pen-
siero di Maurice Nash, cittadino 
onorario di Cavriglia ed ex soldato 
inglese giunto a Castelnuovo du-
rante la guerra qualche mese dopo 
la strage.
Nel pomeriggio la Santa Messa 
presso il cimitero di Castelnuovo 
seguita dall’intitolazione a Cavriglia 
capoluogo dei giardini nei pressi 
di via Aldo Moro ai “Caduti di via 
Fani”. In serata, al Museo Mine, la 
consegna delle Costituzioni ai neo 
diciottenni da parte dei familiari dei 
caduti del 4 luglio 1944 insieme ai 
familiari delle vittime di Via Fani 
e Cerimonia di Consegna delle 
Pergamene di Cittadino dell’Anno 
2018. A chiudere il programma, 
sempre nell’Auditorium, il dramma 
popolare “Tu devi vedere perché tu 
devi ricordare” andato in scena anche 
martedì 3 luglio presso il monu-
mento ai caduti di Meleto  

In questi anni l’Amministra-
zione Comunale ha portato 
avanti un importante piano 
di interventi per la messa 

in sicurezza delle principali arterie 
viarie del territorio. Un progetto 
per il quale, raccogliendo anche le 
segnalazioni dei cittadini, sono già 
stati sostenuti importanti investi-
menti in vari luoghi del territorio 
comunale. A seguito di un’attenta 
analisi sui flussi di veicoli, è stato 
deciso di intervenire nelle princi-
pali direttrici viarie del territorio: la 
Strada Provinciale 13 di Vaccherec-
cia e la Strada Provinciale 14 delle 
Miniere. Il primo intervento risale 
al 2015 quando è stato realizzato 
un dosso stradale a Vacchereccia 
di fronte all’ingresso del Circolo 
ARCI della frazione. Successiva-
mente le opere si sono concentra-

te sulla SP 14. In corrispondenza 
dell’abitato di Santa Barbara si è 
provveduto al rifacimento dei mar-
ciapiedi e alla realizzazione di tre 
attraversamenti pedonali: in via 
Mulinaccio, in via delle Miniere e 
nel tratto di asfalto tra il plesso sco-
lastico della frazione e la Farmacia 
Comunale. A San Cipriano, in via 
Diga, è stata invece realizzata una 
sorta di “chicane” necessaria per mi-
tigare la velocità delle auto nel ret-
tilineo che porta al Cetinale. Sem-
pre lungo la Strada della Miniere 
infine, proprio in questi giorni, si 
sono conclusi i lavori per la realiz-
zazione di altri due dossi stradali al 
Neri. Le opere in quest’ultimo caso 
hanno visto anche il rifacimento 
dei marciapiedi dell’area circostante 
per un investimento complessivo di 
circa 60mila euro  

Il Comune di Cavriglia sta continuando a mo-
strare massima attenzione alle esigenze di ogni 
singolo nucleo abitato del territorio comunale. 
Non fa certo eccezione Vacchereccia dove stan-

no entrando nel vivo alcuni importanti progetti. A par-
tire dallo spostamento della Farmacia nei locali dell’ex 
scuole della frazione in via Renzi. La farmacia comu-
nale e l’ambulatorio medico infatti, nell’attuale sede 
in via del Progresso, rischiavano seriamente la chiu-
sura. Al fine di scongiurare questo rischio e garantire 
la permanenza di servizi così importanti, soprattutto 
per le fasce più deboli della popolazione, l’Ammini-
strazione Comunale ha avviato il percorso sta portan-
do al trasferimento dei servizi sanitari nella ex scuola. 
Una collocazione che, lungo la Strada Provinciale 13, 
garantisce indubbiamente maggiore visibilità e fruibi-
lità. La conferma della necessità di effettuare in tempi 
rapidi questa operazione, che prevede la demolizione 
e la ricostruzione dell’edificio, era arrivata durante l’ul-
tima verifica di Farmavaldarno (società titolare della 
Farmacia) che ha sottolineato come i risultati ottenuti 
del presidio di via del Progresso siano insoddisfacenti. 

Situazione che è peggiorata notevolmente da quando 
è stata attivata una nuova farmacia a Ponte alle For-
che, nel comune di San Giovanni Valdarno, ma a po-
chi chilometri dall’abitato cavrigliese. 
La decisione di spostare Farmacia e Ambulatorio, 
è stata condivisa con i cittadini della frazione ed è 
stata presa dopo un percorso avviato dal Consiglio 
Comunale lo scorso 28 aprile 2017, quando è stata 
approvata una variante al regolamento urbanistico che 
prevede il cambio di destinazione d’uso dei locali di 
via Renzi. 
Sempre a Vacchereccia, facendo seguito alle richieste 
più volte manifestate dai residenti e per decongestio-
nare dalle auto la zona di via Fabbrini, hanno preso il 
via i lavori di restyling in via del Progresso in cui sono 
previsti, oltre alla realizzazione di nuovi marciapiedi, 
circa 50 nuovi posti auto.
Un intervento che si aggiunge a quello già portato 
a termine in via Renzi, nell’area delle ex scuole dove 
sorgerà la nuova farmacia. Qui in tutto sono 17 i posti 
in più appena consegnati. 11 posti sono stati realiz-
zati ex novo, gli altri 6 sono frutto di una migliore 
riorganizzazione degli spazi che ha interessato anche 
l’accesso all’adiacente area verde  

Dopo Castelnuovo dei Sab-
bioni e Meleto Valdarno, 
anche Santa Barbara si 

aggiungerà all’elenco dei centri in-
teressati dalla “Politica delle Piazze” 
durante l’attuale legislatura, un per-
corso avviato ormai più di 20 anni 
fa. L’obiettivo è quello di realizzare 
in ogni centro abitato del territorio 
comunale cavrigliese uno spazio 
aggregativo che sia vissuto dalla cit-
tadinanza ed in cui la gente possa 
riconoscersi ed identificarsi. Presto 
sarà così anche a Santa Barbara. Ini-
ziati nelle prime settimane del nuo-
vo anno, sono ormai in dirittura le 
opere per la nuova piazza. Il proget-
to prevede un restyling complessivo 
dell’area antistante il Circolo ARCI. 
La nuova agorà sorgerà in una spa-
zio ancora più ampio, andando ad 

integrare quello precedentemente 
occupato dall’Ardenza. Portata a 
termine anche un’importante riqua-
lifica dell’adiacente area verde. La 
pavimentazione sarà un lastricato 
in pietra di macigno con finiture 
in travertino. I cedri secolari che da 
sempre contraddistinguono l’ex Vil-
laggio Minatori resteranno nel cuo-

re della piazza mentre, per favorire la 
stesura della nuova pavimentazione, 
sono stati abbattuti alcuni pini. Il 
progetto, dal valore di 600mila euro, 
è stato concordato con la Soprin-
tendenza dei beni architettonici. La 
conclusione dei lavori è prevista nel 
mese di settembre  

Oltre ai lavori nell ’edificio dove sorgerà il nuovo presidio socio-sanitario, al via anche il 
cantiere che proterà alla realizzazione di altri 50 posti auto in via del Progresso

L’Amministrazione sta per compiere un altro passo della “Politica delle Piazze” 

Conclusi al Neri i lavori dei due dossi stradali
LAVORI PUBBLICI

LAVORI PUBBLICI

Nuova farmacia e posti auto, 
Vacchereccia cambia volto

Nuova piazza di Santa Barbara:
lavori in corso, traguardo vicino

LAVORI PUBBLICI

Anche quest’anno l’inizio 
del Festival Orientocci-
dente ha coinciso con i 

giorni del ricordo degli eccidi Na-
zifascisti perpetrati tra il 4 e l’11 
luglio 1944 nel territorio di Cavri-
glia. Ad aprire il programma delle 
commemorazioni del 74esimo an-
niversario promosso dall’Ammini-
strazione Comunale infatti, è stato 
lo spettacolo “Tu devi vedere perché 
devi ricordare”, un dramma popolare 
scritto e diretto da Girolamo Cal-
cara, con protagonisti cittadini vo-
lontari che hanno magistralmente 
indossato i panni di attori per rie-
vocare, attraverso la recitazione, le 
stragi nazifasciste del luglio del ’44. 

Per mantenere viva la memoria, una 
compagnia popolare ha interpreta-
to il racconto dei fatti accaduti in 
quei tragici giorni, testimoniati da 
chi c’era e da chi ne ha tramandato 
il ricordo. Lo spettacolo, promosso 
dall’Amministrazione Comunale 

in sinergia con Orientoccidente, è 
andato in scena di fronte a tantissi-
mi cittadini martedì 3 luglio alle 21 
nel monumento ai caduti di Mele-
to e mercoledì 4 luglio alle 21 e 30 
nell’Auditorium del Museo Mine di 
Castelnuovo dei Sabbioni.  

Sicurezza stradale, 
interventi nei tratti più 
trafficati del territorio

Giardini “Caduti di via Fani”, l’omaggio di 
Cavriglia alle vittime della scorta di Aldo Moro 

Tu devi vedere perche’ tu devi ricordare, 
grandi applausi per il dramma popolare 
sugli eccidi nazifascisti del luglio 1944

Nell’ambito delle celebrazioni del 74° anniversario degli Eccidi Nazifascisti perpetrati a Cavriglia nel luglio del ‘44, i giardini di Cavriglia 
capoluogo nei pressi di via Aldo Moro sono stati intitolati ai “Caduti di via Fani”. Alla cerimonia erano presenti i familiari degli uomini della 
scorta dello storico leader della Democrazia Cristiana: Oreste Leonardi, Domenico Ricci, Francesco Zizzi, Giulio Rivera e Raffaele Iozzino. 

Lo spettacolo teatrale scritto e diretto da Girolamo Calcara, ha riscosso un 
grande successo di pubblico sia a Meleto che a Castelnuovo dei Sabbioni

MEMORIA

EVENTI

Sono passati ormai diversi anni da 
quando le autorità sanitarie avvia-
rono una campagna di sensibiliz-
zazione per dotare tutti i luoghi 
comunemente più affollati di un 
defibrillatore. Cavriglia recepì su-
bito questo messaggio. Basti pen-
sare che oggi sono ben 20 i punti 
DAE (defibrillatore automatico 
esterno) installati. La prima strut-

tura a dotarsi dell’apparecchiatura 
in grado di salvare vite umane fu 
il Centro Sociale “Filo d’Argento” 
di Cavriglia, primo tassello di un 
percorso che ha interessato l’in-
tero territorio comunale. Sapere 
dove si trova il defibrillatore più 
vicino può essere determinante in 
caso di emergenza, ed è per questo 
che nella mattinata di giovedì 7 
giugno, durante l’atto conclusivo 
di OXY in programma nell’area di 
Bellosguardo, a tutti gli studenti 
coinvolti dal progetto è stato con-
segnato un depliant con all’inter-
no una mappa dei 20 defibrillatori 
presenti nel territorio cavriglie-
se. L’iniziativa è stata promossa 
dall’Amministrazione Comunale 
in collaborazione con la Miseri-
cordia di Cavriglia, associazione di 
volontariato da sempre impegnata 
nella diffusione, a partire dai giova-
nissimi, delle pratiche necessarie in 
caso di emergenza per salvare vite 
umane.

SOCIALE

Una mappa può salvare la vita
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Spetta al Perdono di Cavriglia 
la chiusura del mese dedicato 
alle feste paesane nell’intero ter-
ritorio comunale. Il programma 
promosso dal Comitato Festeg-
giamenti Perdono Cavriglia con 
la collaborazione del Comune e 
in sinergia con le altre realtà del 
tessuto associativo cavrigliese è 
ormai un appuntamento fisso 

dell’estate valdarnese grazie ad 
un encomiabile sforzo organiz-
zativo. Tanti gli eventi si grande 
richiamo come la “Mangialon-
ga”, il percorso enogastronomi-
co itinerante a tappe per le vie 
del capoluogo, e il concerto di 
Paolo Belli in programma nel-
la serata di martedì 7 agosto in 
Piazza Berlinguer.

La tradizionale festa paesana è 
stata promossa dal Circolo Socia-
le della frazione, la Parrocchia di 
San Donato e  l’USD Castelnuo-
vese con il patrocinio dell’Ammi-
nistrazione Comunale. Tante le 
iniziative in programma da ve-

nerdì 6 e sabato 7 luglio. Le “Fe-
ste del Perdono” hanno messo di 
nuovo in luce la vitalità del tes-
suto associativo castelnuovese. 

La cultura come mezzo pri-
vilegiato di aggregazione 
che permetterà anche di 

riscoprire alcuni valori messi da 
parte in una quotidianità sempre 
più veloce e virtuale. E’ tutto pron-
to per la prima storica edizione del  
Walden Festival, l’evento promos-
so da Fotosintesi Lab Project con 
la collaborazione ed il sostegno 
dell’Amministrazione Comunale 

in programma nell’area dei circu-
iti di Bellosguardo tra venerdì 31 
agosto e domenica 2 settembre. 
Una tre giorni dove l’arte, la mu-
sica e l’eco sostenibilità si incon-
treranno un’ offerta capace di por-
tare a Cavriglia artisti e scrittori 
di fama nazionale, in performance 
esclusive e talvolta inedite. Tra i 
più attesi sul palco, Omar Pedrini 
dei Timoria, Federico Fiumani 

dei Diaframma, Maurizio Carucci 
degli Ex-Otago, Giorgio Canali, 
Pierpaolo Capovilla, Bunna degli 
Africa Unite, che presenteranno 
performance quasi acustiche per 
l’occasione. Un festival ad ingresso 
gratuito, dove le produzioni a 
chilometro zero la faranno da 
padrone, con la collaborazione 
di Unicoop Firenze, Beta Bar, 
Radici, Bottega Roots, Chianti 
Brew Fighters e la presenza dello 
staff del Lago Verde, diretta-
mente dal Parco di Rimigliano 
a San Vincenzo. All’interno del 
variegato programma, ci sarà 
spazio anche a workshop per 
adulti e bambini organizzato 
dalle Associazioni Conkarma, 
Ideazione e Sea Shepherd, per 
esposizioni di artisti locali, per le 
performance di tre giovani band 
selezionate attraverso un contest 

promosso nei mesi precedenti. Il 
tutto per non dimenticare il senso 
di questo festival: creare comunità 
reali attraverso la condivisione 
con la natura, nel rispetto di un 
ambiente destinato a diventar 
fruibile a tutti. Tutto questo in 
un’area già suggestiva e al centro 
di vari progetti di valorizzazione 
dell’Amministrazione Comunale 
come quella dei circuiti polivalenti 
di Bellosguardo dove, grazie alle 
creazioni permanenti di due realtà 
di fama nazionale come NoDump 
e Lupan dei Mutoid, verranno 
collocate installazioni artistiche 
permanenti destinate a creare l’ar-
redo per una nuova area immersa 
nella natura. Tante le iniziative di 
avvicinamento promosse già da 
questa primavera per coinvolgere 
i giovani e le famiglie nella prima 
edizione di un evento unico nel 

panorama regionale. Una di queste 
si è concretizzata nelle principali 
stazioni ferroviarie del Valdarno 
aretino e fiorentino dove sono stati 
lasciati alcuni libri usati con all’in-
terno un segnalibro del Walden 
Festival. Una sorta di indizio per 
suscitare curiosità e spingere la 

gente ad informarsi su tutto quello 
in programma tra venerdì 31 ago-
sto e domenica 2 settembre, le 
date della tre giorni che si è posta 
l’ambizioso obiettivo di diventare 
un appuntamento fisso delle estati 
valdarnesi 

Walden Festival: l’arte arriva 
tra i boschi di Bellosguardo
L’evento promosso dall’Amministrazione Comunale insieme a FotoSintesi lab project si terrà nell’area dei circuiti 
alle porte di Cavriglia tra venerdì 31 agosto e domenica 2 settembre. Attesi, per citarne alcuni, artisti del calibro 
di Omar Pedrini dei Timoria, Federico Fiumani dei Diaframma e Maurizio Carucci degli Ex-Otago

EVENTI E CULTURA

Una lunga settimana di 
iniziative, questo e altro per 
il Perdono di Cavriglia

Montegonzi, notti di gioia tra musica, 
spettacoli teatrali e tradizione

Santa Barbara, 
serate in 
allegria

Castelnuovo, eventi paesani 
tra concerti e divertimento

Nel Medioevo Meleto fu capoluo-
go della Lega D’Avane per oltre 
un secolo. Oggi, a svariati secoli di 
distanza, tra musiche, spettacoli, 
tradizioni e sapori gli abitanti della 
frazione cavrigliese sono tornati in 
quelle epoche remote con la quinta 
edizione della Festa del Re Maia-

le, l’evento principe delle Feste del 
Perdono. La rievocazione storica 
dell’epoca medievale, promos-
sa dal Circolo Sociale di Meleto 
in collaborazione con la contrada 
Porta Senese di Figline Valdarno 
e l’Amministrazione Comunale ha 
visto una grandissima partecipa-

zione di pubblico. Come consue-
tudine si è trattato di un percorso 
enogastronomico alternato a sban-
dieratori, musici, giocolieri, falco-
nieri ed arcieri, spettacolo di man-
giafuoco, giochi di guerra e antichi 
mestieri. 

Il secondo di settembre sarà un 
fine settimana ricco di eventi per 
la frazione del Neri dove si svol-
gerà la 44esima edizione della 
festa promossa dal locale Circo-
lo Arci “La Pace” con il patroci-
nio ed il supporto dell’Ammini-
strazione Comunale. Tra le varie 
iniziative in programma spicca 
domenica 9 settembre alle 17 in 
Piazza dei Pini l’esibizione mu-
sicale della “Sciacchetrà Street 
Band”, ultimo appuntamento di 
“Dolce e chiara è la notte”.

In concomitanza con la quarta 
domenica del mese di luglio le 
Feste del Perdono sono arrivate 
anche a Montegonzi dove il pro-
gramma promosso dal locale tes-
suto associativo, in collaborazione 
con l’Amministrazione Comuna-
le, ha visto vari momenti di inte-
resse. Grande protagonista è stata 
la musica con il concerto di “The 
parteners in crime”, promosso 
in sinergia con Walden Festival 
e inserito anche nel cartellone 
di “Dolce e chiara è la notte”, e 
l’attesa esibizione della Filarmo-
nica Giuseppe Verdi, associazio-
ne storica nelle quale gli abitanti 
della frazione cavrigliese si rico-
noscono.
Musica a parte sono state tante le 

iniziative promosse da venerdì 20 
fino a lunedì 23 luglio. Tra queste 
ricordiamo la visita guidata di 
Montegonzi su richiesta anche 
in lingua inglese. Il borgo alle 
porte del Chianti infatti, grazie 
alla collocazione geografica privi-

legiata, l’atmosfera medievale e la 
qualità delle strutture ricettive, è 
sempre stato meta per tanti turisti 
che in questi giorni di festa han-
no avuto una possibilità in più per 
conoscere meglio Montegonzi e 
l’intero territorio. 

Venerdì 29 sabato 30 giugno e 
domenica 1 luglio la frazione del 
fondovalle cavrigliese ha visto l’e-
dizione 2018 di “Santa Barbara 
in Festa”, la manifestazione pro-
mossa in sinergia dalla locale par-
rocchia, dal Comitato Feste San-
ta Barbara e dal Circolo ARCI 
con il patrocinio e il sostegno 
dell’Amministrazione Comuna-
le. Intenso il programma: dalla 
musica allo sport (con la finale 

del “Memorial Gabriele D’Uva” 
che si è disputata negli impianti 
appena inaugurati e intitolati al 
giovane cavrigliese scomparso a 
soli 16 anni), passando per natura 
e solidarietà.

Rievocazione storica medievale, spettacoli e 
tradizioni, a Meleto la “Festa del Re Maiale”

Al Neri l’estate si chiude con la 
“Sagra del panello con l’uva”

Area bambini, workshop, 
laboratori, installazioni, 

food, beverage, interviste,  
mercato artigianale, 

esposizioni fotografiche 
e artistiche, sostenibilità, 

area relax, birre artigianali
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“Ci ha lasciato all ’età di 96 anni 
Libero Cuccuini, per tutti noi ca-
vrigliesi il Cuccule. Nei paesi, si sa, 
dietro ogni soprannome ci sono i 
“personaggi”. Quelli che tutti ama-
no, quelli che lasciano un segno in-
delebile nella memoria di ognuno 
di noi. Da giovani lo aspettavamo 
quando rientrava dal lavoro. Era 
completamente ricoperto dalla pol-
vere di pietra bianca residuo della 
lavorazione della cava di Grimoli. 
Sembrava un fantasma. Si’, perché 
il Cuccule dopo esser stato minato-
re, come molti da queste parti del 
resto, ha fatto anche il cavatore di 
pietre. Il suo fare frenetico, i tan-
ti lavoretti, assieme alla sua vera 
passione, la terra, lo hanno forti-
ficato nel fisico, nel cuore e nella 
mente. Quando non lavorava sa-
liva in bicicletta. Fu uno dei pre-
cursori de L’Eroica, di cui è stato 
testimonial per molti anni. Spesso 
lo incontravi arrampicato, a più 
di ottant’anni, lungo la salita del 
Parco con la sua inseparabile vec-

chia “Bianchi”. Era inconfondi-
bile, con la sua maglia di lana di 
Bartali e la sua bici con cambio 
su canna. Forgiato in miniera, il 
Cuccule ha sempre messo la sua 
incredibile energia anche a servi-
zio della comunità. Come tutti i 
vecchi cavrigliesi la domenica ed i 
giorni di festa iniziava a faticare 
all ’alba, ma durante la giornata 
lo incontravi sempre con la sua 
Ape “Dragonvill”, magari all ’in-
gresso della Sagra della Lumaca 
ad attaccare coccarde in cambio di 
un contributo per sostenere la sua 
USD Cavriglia. Amava anche 
l ’arte, il Cuccule. Talmente lucido 
e lungimirante, ad ottant’anni 
suonati, da decidere di vendere la 
sua casa storica per costruirne una 
nuova. Per sentirsela più sua com-
missionò ad un’artista un dipinto 
che lo ritraesse insieme alla storica 
“Bianchi”. La bici d’altronde, in-
carna il mito dell ’uomo libero. Un 
mito che il Cuccule ha saputo in-
carnare durante la sua lunga vita!

Ha preso il via l’edi-
zione 2018 di “Dolce 
e chiara è la notte”, la 
kermesse che ha rac-

colto il testimone da “Di Piazza in 
Villa” e che propone come ogni anno 
un ricco programma di appunta-
menti culturali di grande spessore 
che ci accompagneranno per tutta 
l’estate. L’organizzazione della rasse-
gna, per la quale l’Amministrazione 
ha confermato dal punto di vista 
musicale le sinergie con l’Accademia 
Musicale Valdarnese, Orienteocci-
dente, l’Associazione Opera Viwa, 
quest’anno ha visto anche il contri-
buto di Walden Festival. Da segnala-

re anche l’importante contributo dai 
vari comitati delle Feste del Perdono. 
“Dolce e chiara è la notte” metterà di 
nuovo in mostra i luoghi storici tra 
i più belli e suggestivi del territorio. 
Gli eventi che accompagneranno 
i cavrigliesi fino al prossimo mese 
di settembre infatti, saranno quindi 
anche un importante veicolo di pro-
mozione. Dalle luminose piazze dei 
nostri borghi, agli intimi sacrari delle 
piccole chiese, alle raffinate atmosfe-
re delle ville cavrigliesi, protagonista 
è stata e sarà la musica. Linguaggio 
intimo e profondo che si sposerà con 
le particolari atmosfere della terra di 
Cavriglia.
Tutti gli eventi della rassegna sa-
ranno ad ingresso libero e gratuito. 
Questo il programma dei prossimi 
appuntamenti

Martedì 7 agosto, ore 22:00
Cavriglia - Piazza Enrico Berlinguer
PAOLO BELLI in concerto
In collaborazione con Feste del Perdono 
di Cavriglia

Venerdì 10 Agosto ore 21:15
Museo MINE di Castelnuovo dei 
Sabbioni
SABRINA LANZI
Musiche di Schubert e Rachmaninoff
Valdarno Piano Festival - Accademia 
Musicale Valdarnese

Martedì 15 Agosto ore 21:15
Meleto Valdarno - Villa Barberino
CLAUDIO COZZANI
Musiche di Debussy, Franck e Granodos
Valdarno Piano Festival - Accademia 
Musicale Valdarnese

Sabato 18 agosto, ore 21.15
Montegonzi - Piazza della chiesa
LAS LÁGRIMAS DE AMOR
Y POPULAR ANIME
Veronica Granatiero, soprano
Luciano Pompilio, chitarra
Associazione Culturale “Opera Viwa” 
- Terre d’Arezzo Music Festival 2018

Mercoledì 23 agosto, ore 21.15
Pieve di San Pancrazio
LIEDER E RACCONTI
DI UNA SERA, Cantares Trio
Angelica Buzzolan, mezzosoprano
Flavio Cappello, flauto - Diego 
Milanese, chitarra
Associazione Culturale “Opera Viwa” 
- Terre d’Arezzo Music Festival 2018

Domenica 9 settembre ore 17:00
Neri – Piazza dei Pini
SCIACCHETRA’ STREET 
BAND in concerto
In collaborazione con Sagra del panello 
con l ’uva al Neri
 
Per informazioni:
055 9669733

Si sono tenute nella Sala del 
Consiglio del Palazzo Co-
munale le premiazioni del se-

condo concorso di pittura Giuliano 
Pini. Un omaggio doveroso ad un 
pittore che, nei suoi anni vissuti a 
Cavriglia, partecipò in maniera di-
namica alle attività, culturali della 
nostra comunità, traendone slancio 
e vitalità artistica artistica. 
Promosso dall’Amministrazione 
insieme alla moglie Roberta 
Romanelli Pini, con il contributo 
dell’azienda Moretti S.p.a, “Sport: 
sogno e passioni” ha coinvolto agli 
alunni dell’Istituto Comprensivo 
“Dante Alighieri”e agli alunni dei 
licei artistici Piero della Francesca di 
Arezzo e “Magiotti” dell’ISIS Varchi 
di Montevarchi. 

Questo l’elenco dei dipinti premiati:
Prima sezione
Scuola Primaria
1° Posto – Stella Ungaro della classe 
5a A della Primaria di Castelnuovo 
dei Sabbioni
Seconda sezione
Scuola Secondaria primo grado
1° Posto – Emma Cuciti della 3a A 
di Castelnuovo dei Sabbioni

Terza sezione
Scuola Secondaria di secondo grado
1° posto: Lorenzo Baglioni della 2a 
Lab del Liceo Artistico Magiotti di 
Montevarchi
Menzione
Kajmaku Ledionia 2a Lab del Liceo 
Artistico Magiotti di Montevarchi 

“La mia bambina La madre 
del Armenia è tornata a 
casa, a Cavriglia e sono 

tranquillo perché nessuno la turberà. 
Grazie!” 
Con questa frase, sul proprio profilo 
Facebook, l’artista Vighen Avetis 
ha annunciato il ritorno a Cavriglia 
dell’opera da lui realizzata nel 2015 
in occasione del centesimo anni-
versario del genocidio del popolo 
armeno per mano dei “Giovani 
Turchi”. “La madre dell’Armenia”, 
giunta nel nostro territorio per la 
prima volta nel febbraio del 2015, 
da allora è stata esposta in alcune 
delle città d’arte più importanti 
d’Europa. Un lungo viaggio che si 

è concluso dove tutto era iniziato, 
nella nostra Cavriglia che adesso 
lo stesso Vighen Avetis definisce 
casa 

Dolce e chiara e’ la notte, 
note musiche e canzoni 
dell’estate cavrigliese
Al via nel mese di luglio la consueta rassegna promossa dall’Amministrazione Comunale che ci 
porterà alla scoperta dei luoghi più suggestivi del territorio cavrigliese. Grande protagonista la 
musica, in tutte le sue forme. Gli eventi della rassegna saranno ad ingresso libero e gratuito

La scultura dell ’artista armeno Vighen Avetis è 
stata di nuovo collocata di fronte al Municipio 

Il ricordo del Sindaco Leonardo Degl’Innocenti o 
Sanni dedicato a Libero Cuccuini, spentosi all ’età 
di 96 anni nello scorso mese di giugno

EVENTI E CULTURA

La Madre dell’Armenia, 
andata e ritorno a Cavriglia

“Sport: sogno e passioni”, premiati i vincitori del 
concorso di pittura dedicato a Giuliano Pini

CULTURA

CULTURA

MEMORIA

Addio al Cuccule


